
STUDIO ZAMPERETTI SRL 

VOLONTARI ASD/SSD – RIMBORSI 

 

 

Si ricorda che il Ministero ha abrogato i rimborsi forfettari di € 150= per i volontari delle 

ASD/SSD. 

Ora ammette la possibilità di riconoscere rimborsi forfettari per le spese sostenute per le 

attività svolte anche nel proprio Comune di residenza nel limite complessivo di € 400= 

mensili in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalle singole 

Federazioni o dagli Enti di Promozione Sportiva (ad esempio gare, tornei, manifestazioni 

internazionali, eventi di formazione e didattica organizzati dalle federazioni o dagli EPS, 

ecc.). 

Con la nuova modifica scompare dalla norma il rimborso analitico, il cosiddetto piè di lista, 

per le spese documentate relative al vitto, alloggio, viaggio e trasporto sostenute per le 

trasferte fuori dal comune, che quindi parrebbe non poter essere più corrisposto. Tuttavia 

secondo il principio generale sulla formazione del reddito e considerato che l'articolo 69, 

comma 2, secondo periodo TUIR non risulta soppresso, il rimborso documentato di tali spese 

rimane sempre possibile e comprende anche l'indennità chilometrica, purché determinata 

analiticamente e non a forfait, secondo le indicazioni della Risoluzione dell'Agenzia delle 

Entrate n. 38/E dell’11/04/2014 (tariffe ACI). 

Tali importi sono irrilevanti fiscalmente e non scontano limiti massimi, purché siano 

documentati e congrui rispetto alla struttura e all'organizzazione del sodalizio e siano 

nell’ambito della trasferta fuori dal comune e siano autorizzati o su incarico del sodalizio e 

finalizzati al raggiungimento degli scopi istituzionali, a prescindere dalla connessione con 

gare, eventi o manifestazioni. 

A tutela del sodalizio si consiglia una preventiva delibera che determini regole, criteri e limiti 

massimi dei rimborsi a piè di lista da riconoscere ai volontari. 

Con riferimento ai rimborsi forfettari fino a € 400=, ricordiamo che per l’erogazione è 

necessario: 

delira dell’organo amministrativo 

inserimento nel RASD entro la fine del mese successivo al trimestre di svolgimento (non di 

pagamento) delle prestazioni. 


